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CODICE INTERNO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEI  
FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO  

  
VISTA la Legge n. 71/2017 sulla “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo” ed in particolare l'Art. 5.2, sui “Regolamenti 
delle istituzioni scolastiche”;   

VISTE le “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 
cyberbullismo” del 2021, in continuità con le precedenti “Linee di Orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del cyberbullismo” del 2017 e 2015;   

VISTA    la legge 17 maggio 2024, n. 70 recante disposizioni e delega al governo in 
materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo (con entrata in vigore 
il 14 giugno 2024)   

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa;   

VISTO   il Patto di Corresponsabilità;  

VISTO il Regolamento di Istituto;  

  

l’Istituto Comprensivo Statale “Aldo Moro” di Maleo  

col presente codice, approvato nella seduta del Collegio dei Docenti del 13/05/2025, del Consiglio di 
Istituto del 14/05/2025 e inserito nel PTOF d'Istituto, dopo aver presentato la definizione di bullismo e 
di cyberbullismo, evidenzia quali sono i ruoli di tutti i soggetti del contesto scolastico nelle azioni di 
prevenzione e contrasto dei suddetti fenomeni e stabilisce la procedura per la gestione e il monitoraggio 
dei casi, allo scopo di fornire supporto agli studenti e studentesse coinvolti.  

1. DEFINIZIONE DI BULLISMO E DI CYBERBULLISMO  

Bullismo  

“Il bullismo è un atto aggressivo, condotto da un individuo o da un gruppo, ripetutamente e nel tempo 
contro una vittima che non riesce a difendersi” (Olweus, 1943,48; Menesini, Nocentini e Palladino 
2017).  

  

  
  
  
  

  
  



Le caratteristiche del bullismo sono:  
- l'intenzionalità delle azioni prevaricatrici del bullo1;  
- la loro ripetizione nel tempo;  
- lo squilibrio di potere tra bullo e vittima.  

Le tipologie di bullismo che la letteratura scientifica oggi riconosce sono:  
- bullismo diretto – fisico: ad es. pugni, calci, furto o danneggiamento di oggetti personali della vittima;  
- bullismo diretto – verbale: ad es. prese in giro, offese, minacce;  
- bullismo indiretto: esclusione sociale, diffusione di pettegolezzi e/o calunnie sulla vittima.  

Il bullismo è un fenomeno di natura sociale in cui, oltre al bullo e alla vittima, le persone coinvolte 
possono ricoprire diversi ruoli: i sostenitori del bullo/i gregari; gli spettatori passivi (by-standers); i 
difensori della vittima. La maggior parte degli studenti che assiste a episodi di bullismo non fa nulla per 
intervenire e solo pochi aiutano la vittima avvisando gli adulti. E' quindi molto importante che il contesto 
scolastico, promuovendo un clima di benessere e specifiche attività di formazione e prevenzione del 
bullismo, sostenga e favorisca negli studenti atteggiamenti di empatia e supporto verso chi subisce le 
prepotenze. Le conseguenze del bullismo, inoltre, non riguardano solo la vittima, che può iniziare a 
manifestare difficoltà scolastiche e relazionali, stati d'ansia e, nei casi più gravi o nel lungo periodo, 
depressione e comportamenti autolesivi, ma anche il bullo e il gruppo classe. Il bullo, ripetendo nel 
tempo le sue prevaricazioni, rinforza la sua aggressività e può sviluppare disturbi della condotta. Nella 
classe o nel contesto scolastico, infine, si possono diffondere tra gli studenti una percezione di 
insicurezza e ansia sociale, in quanto l'ambiente non viene più percepito come sicuro; negli spettatori 
passivi possono consolidarsi atteggiamenti di deresponsabilizzazione o di scarsa empatia per i pari.  

Cyberbullismo  

Il cyberbullismo è “un atto aggressivo e intenzionale, condotto da un individuo o gruppo di individui, 
usando varie forme di contatto elettronico, ripetuto nel corso del tempo contro una vittima che ha 
difficoltà a difendersi” (Smith et al., 2008).  

Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo -il bisogno di dominanza, 
l'intenzionalità- ma anche elementi di novità, legati al mezzo utilizzato e alle specificità del mondo 
virtuale. La rapidissima diffusione e la permanenza nel tempo dei contenuti immessi nella rete, unite alla 
deresponsabilizzazione e all'(apparente) anonimato degli utenti rendono il cyberbullismo una forma di 
prevaricazione più insidiosa e, sotto certi aspetti, più pericolosa per la vittima.  

Le tipologie di cyberbullismo che la letteratura scientifica oggi riconosce sono:  
- cyberbullismo scritto-verbale: ad es. offese e insulti tramite messaggi di testo pubblicati su social 
network, siti o trasmessi tramite smartphone (shaming, stalking, harassing);  
- cyberbullismo visivo: ad es. immagini o video che ritraggono la vittima in situazioni intime, 
violente o spiacevoli, pubblicati su social network, siti o trasmessi tramite smartphone; - esclusione: la 
vittima viene esclusa dalla comunicazione e/o dai gruppi online.  
- impersonificazione: ad es. furto, uso, rivelazione di dati e informazioni personali come dati di 
accesso agli account (furto di identità).  

  
  



2. I RUOLI NEL CONTESTO SCOLASTICO  

Il bullismo e il cyberbullismo sono fenomeni di natura sociale; pertanto, gli interventi di prevenzione 
e contrasto vanno progettati adottando un approccio ecologico che coinvolga gli studenti, i docenti, 
l'intero contesto scolastico e le famiglie.  
  

I RUOLI  COSA FA  

IL DIRIGENTE  • Individua attraverso il Collegio dei Docenti un docente 
referente per il bullismo e il cyberbullismo;  

• istituisce all’interno dell’Istituto un gruppo di lavoro (‘Team 
antibullismo e per l'Emergenza’), di cui fa parte insieme ai docenti 
referenti e all'animatore digitale. Il Team è supportato da altre figure 
professionali (ad es. psicologo, pedagogista);  

• coinvolge, nella prevenzione e contrasto ai fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo, tutte le componenti della comunità 
scolastica, invitandoli a formare gli alunni a un utilizzo consapevole 
e sicuro di Internet a scuola, promuovendo atteggiamenti sempre più 
responsabili;  

• promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione sui 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in collaborazione con la 
scuola polo, con le associazioni dei genitori e gli enti del territorio;  

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i 
vari organi collegiali, creando i presupposti di regole condivise di 
comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo;  

• si assicura che tutti gli attori scolastici siano a conoscenza 
delle responsabilità di natura civile e penale e delle relative sanzioni 
previste.  

IL DOCENTE    
REFERENTE  
PER IL BULLISMO E  
IL  
CYBERBULLISMO  

• Promuove la conoscenza e la consapevolezza dei fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti d'istituto che 
coinvolgano studenti, genitori e tutto il personale;  

• organizza e coordina azioni di sensibilizzazione alla 
prevenzione, in costante collaborazione con il Dirigente, con i 
colleghi, con lo psicologo scolastico, con le associazioni dei genitori 
e la loro rappresentanza negli organi collegiali;  

• si rivolge a partner esterni alla scuola per realizzare un 
progetto di prevenzione.  



IL TEAM    
ANTIBULLISMO/PER  
L'EMERGENZA  

• Accoglie e prende in carico ogni caso di presunto 
bullismo/cyberbullismo (prima segnalazione) – v. allegato 1, da 
Piattaforma Elisa;  

• Effettua una valutazione approfondita del caso – v. allegato 
2, da Piattaforma Elisa;  

• Intraprende le azioni più adeguate per gestire il caso, 
coinvolgendo gli insegnanti di classe per contattare, tramite il 
Dirigente, la famiglia e eventualmente i servizi sul territorio, 
garantendo un supporto di lungo termine e di rete. Nei casi di reato 
d'Ufficio contatta, attraverso il Dirigente, le Forze dell’Ordine;  

• Mantiene monitorate le situazioni conclamate nel breve e 
lungo termine, per verificarne il miglioramento o il peggioramento 
nel tempo – v. allegato 3, da Piattaforma Elisa.  

IL  CONSIGLIO  DI  
CLASSE  E/O  DI  
INTERCLASSE  

• Pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al 
coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti  e 
All'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la 
presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;  

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle 
relazioni con le famiglie;  

• propone progetti di educazione alla legalità e di cittadinanza 
attiva.  

• segnala casi di presunto bullismo/cyberbullismo al Team per 
l'Emergenza.  

• si raccorda con il Team per l'Emergenza nella gestione dei casi 
di bullismo/cyberbullismo.  

IL COLLEGIO DOCENTI  • Promuove scelte didattiche ed educative, anche in 
collaborazione con altre scuole per la prevenzione del fenomeno;  

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per 
acquisire le competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza 
consapevole, anche digitale;  

• elabora il PTOF, comprensivo dei diversi Regolamenti, 
inserendo corsi di formazione in materia di prevenzione dei fenomeni 
di bullismo e di cyberbullismo, rivolti al personale docente e Ata.  

  

IL CONSIGLIO  

D’ISTITUTO  

• Approva all’interno del PTOF il regolamento specifico inerente la 
prevenzione ed il contrasto al bullismo ed al cyberbullismo e la 
formazione prevista.  



IL PERSONALE ATA  • Vigila negli spazi comuni;  

• segnala comportamenti inadeguati alle figure di riferimento;  

• partecipa alle attività di formazione organizzate dall’Istituto.  

I GENITORI  • Partecipano attivamente e propositivamente alle azioni di 
formazione/informazione previste all'interno dell'Istituto sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

• sono attenti e consapevoli rispetto ai comportamenti dei 
propri figli e vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, 
con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti 
conseguenti;  

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e 
collaborano secondo le modalità previste dal Patto di  

corresponsabilità e il Regolamento d’istituto;  

• conoscono le sanzioni previste dal regolamento d’istituto nei 
casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione online a rischio.  

LO PSICOLOGO 
SCOLASTICO  

• Svolge attività di formazione per personale scolastico,  
genitori e studenti;  

• gestisce lo sportello psicopedagogico, all’interno del quale 
raccoglie elementi di criticità attraverso osservazioni e colloqui 
individuali;  

• segnala tempestivamente le situazioni critiche al Team per la 
gestione delle emergenze, in modo che esso se ne faccia carico e 
coinvolga le figure adeguate.  

GLI STUDENTI  • Imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, sia nella 
reciproca interazione, sia quando sono connessi a Internet, facendo 
attenzione alle comunicazioni e alle condivisioni in rete;  

• sono coinvolti nella realizzazione delle iniziative scolastiche, 
al fine di favorire un miglioramento del clima relazionale;  

• utilizzano a scuola i device scolastici solamente per attività 
didattiche precedentemente programmate e comunicate dal docente 
che le gestisce;  

• acquisiscono mediante dispositivi elettronici della scuola 
immagini, filmati o registrazioni vocali, per finalità esclusivamente 
didattiche, previo consenso del docente;  

• divulgano il materiale acquisito all’interno dell’istituto per 
fini esclusivamente di studio o documentazione, comunque nel 
rispetto del diritto alla riservatezza/privacy di tutti.  

  



3. LA GESTIONE DELL'EMERGENZA  

Qualora nell'Istituto si verifichi un caso che, in assenza di reati perseguibili d'ufficio, potrebbe 
configurarsi come bullismo o cyberbullismo, il protocollo prevede quattro fasi.  
1. Prima segnalazione: qualunque docente, anche a seguito di segnalazione dei genitori, può 
sottoporre al Team per l’Emergenza un caso di presunto bullismo/cyberbullismo compilando la scheda 
di prima segnalazione (All.1), nella quale si indicano i nomi degli alunni coinvolti e gli episodi di 
prepotenza verificatisi. La scheda compilata è trasmessa al Team per l'Emergenza, formalizzando la 
presa in carico del caso da parte della scuola, e viene conservata e trattata nel rispetto della vigente 
normativa di tutela della privacy.  

2. Valutazione e approfondimento: un membro del Team per l'Emergenza, individuato di volta in 
volta in base alla specifica situazione, informato il docente referente/coordinatore della/e classe/i 
interessata/e, si confronta tempestivamente con tutti gli attori coinvolti e compila la scheda di 
valutazione approfondita (All.2), grazie alla quale si può operare l'opportuna distinzione tra occasionale 
conflitto tra pari ed effettivo caso di bullismo o di cyberbullismo. La scheda compilata viene conservata 
e trattata nel rispetto della vigente normativa di tutela della privacy.  

3. Scelta dell'intervento e gestione del caso: in seguito alla compilazione della scheda di 
valutazione approfondita, dalla quale emerge il quadro completo del caso, il Team per l'Emergenza 
valuta la tipologia di intervento da realizzare, in base alla gravità della situazione e alle risorse 
disponibili:   
 

LIVELLO DI RISCHIO DI  
BULLISMO E DI   

VITTIMIZZAZIONE   
   

 Codice verde   
   

 Situazione da monitorare con 
interventi preventivi nella classe   

LIVELLO DI RISCHIO DI  
BULLISMO E DI   

VITTIMIZZAZIONE    
   

Codice giallo    
   

Interventi indicati e strutturati a 
scuola e in sequenza  

coinvolgimento della rete se non 
ci sono risultati   

   

LIVELLO DI RISCHIO DI  
BULLISMO E DI   

VITTIMIZZAZIONE    
   

Codice rosso    
   

Interventi di emergenza con il 
supporto della rete   

Interventi di:  
Insegnanti della 

classe   

Interventi di:   
Insegnanti della classe + 

insegnante con competenze 
trasversali   

Psicologo della scuola 
Team e DS   

Interventi di:   
Insegnanti della classe + 

insegnante con competenze 
trasversali Famiglia   

Psicologo della scuola   
Team e DS   

Servizi del territorio   

Forze dell’ordine   

   

   

Codice verde, la situazione deve essere affrontata, e monitorata, con:   

- interventi da attuare in classe tramite un approccio educativo;   



- coinvolgimento alcuni studenti in particolare (es. difensore della vittima) per interventi mirati 
(es. supporto);   

- sensibilizzazione della classe verso il fenomeno del bullismo e cyberbullismo al fine di aumentare 
la consapevolezza relativa al fenomeno, alle emozioni e alle conseguenze per la vittima e 
l’importanza del ruolo degli spettatori passivi.    

   
Codice giallo (livello sistematico di bullismo e di vittimizzazione), la situazione deve essere affrontata 
con:   

- interventi da attuare in classe;   
- interventi individuali svolti con il bullo e/o la vittima e tramite il coinvolgimento della famiglia;   
- interventi individuali che coinvolgano la vittima e il bullo, da parte dello psicologo della scuola 

e/o da professionisti esterni.   
   

Codice rosso (livello di urgenza di bullismo e di vittimizzazione), dovranno essere utilizzati interventi 
di emergenza quali:    

- approccio educativo con l’intera classe svolto dagli insegnanti del team docente/consiglio di 
classe/ interclasse;    

- coinvolgimento tempestivo della famiglia da parte del Dirigente Scolastico e dal Team  

Antibullismo/per l’Emergenza;    
- supporto intensivo per la vittima;    
- intervento dello psicologo;    
- supporto intensivo a lungo termine e di rete (accesso ai servizi del territorio).   

 

Nei casi valutati come codice arancione e codice rosso il team può avvalersi anche del supporto del  
servizio Spazio Arancione in collaborazione con ATTS Lodi, con ATS Milano e in accordo con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Lodi.  
Il dirigente scolastico (o in delega un membro del team) potranno compilare il form e in questo modo si 
otterrà una risposta entro tre giorni scolastici dall’invio e si potrà, insieme ad esperti, valutare strategie 
ed interventi oltre ad avere supporti a tutti i soggetti coinvolti (vittima, bullo, classe coinvolta, genitori, 
docenti/educatori). 
Link al form: https://forms.gle/9vq4V1dtvCezLyEo9 
 

 4.  MONITORAGGIO  

Allo scopo di valutare l'efficacia dell'intervento, il Team per l'Emergenza effettua il monitoraggio della 
situazione a breve termine (dopo 1 settimana dalla conclusione dei colloqui di approfondimento) e a 
lungo termine (dopo 1 mese, con eventuali ulteriori verifiche) compilando l'apposita scheda (All. 3). La 
scheda compilata viene conservata e trattata nel rispetto della vigente normativa di tutela della privacy. 
Il monitoraggio non è una mera registrazione dei fatti, ma costituisce anche un importante strumento 
educativo poiché riporta gli attori coinvolti al perseguimento degli obiettivi concordati nella fase di 
intervento.  



 5.  COMPORTAMENTI SCORRETTI SANZIONABILI E PROVVEDIMENTI  

I provvedimenti disciplinari devono tendere a rafforzare e sviluppare il senso di responsabilità e a 
mantenere i corretti rapporti interpersonali e i comportamenti nel contesto scolastico.   
In tale senso sono previste sanzioni graduate e congruenti con i comportamenti scorretti di seguito 
indicati, fermo restando che è compito dell’insegnante intervenire educativamente al verificarsi dei fatti 
e secondo le circostanze e l’età degli alunni/e:  
a. comportamenti verbali aggressivi e/o offensivi verso i compagni di classe o del plesso;  
b. comportamenti offensivi, verbali e non,  reiterati e continuativi verso compagni e compagne di 

scuola, comprese le violenze fisiche;  
c. espressioni o manifestazioni di razzismo che offendono la dignità della persona e la sua  
diversità;  
d. espressioni volgari o comunque offensive verso i docenti e/o i collaboratori scolastici;   
e. danni provocati volontariamente a persone, attrezzature o sussidi o alle strutture scolastiche;  
f. comportamenti che disturbano o turbano il regolare svolgimento dell’attività didattica;  
g. atteggiamenti oltraggiosi verso la morale e la convivenza civile;  
h. abituali e/o volontarie inosservanze delle norme comportamentali previste nel presente 

regolamento.  
   
  

 6.  SANZIONI DISCIPLINARI  
 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e all’età evolutiva 
dell’alunno/a, sono ispirate al principio della responsabilizzazione, del recupero dei rapporti relazionali 
e alla riparazione del danno. Sono comminate dopo aver invitato l’alunno a esporre le proprie ragioni. 
Prima di procedere all’irrogazione di una sanzione, i docenti mettono in atto ammonizioni e richiami 
verbali.  
In caso di mancanze reiterate e fatti di particolare gravità viene applicata la sanzione di grado superiore. 
Per le mancanze relative ai punti precedenti dell’art.23:  
a. comunicazione alla famiglia tramite diario personale da parte del docente;  
b. annotazione a registro di classe e convocazione della famiglia per colloquio formativo con il 

docente e/o la Dirigente;  
c. allontanamento temporaneo dall’aula o dall’attività da parte del docente (si precisa che il docente 

è tenuto alla vigilanza dell’alunno e ne mantiene la responsabilità);  
d. risarcimento dei danni. per danni volontariamente arrecati e, quando sia accertata la 

responsabilità, l’alunno dovrà rifondere economicamente il danno. in ordine a precisi contesti e 
con l’approvazione della famiglia, potrà non partecipare alle uscite didattiche e/o viaggi di 
istruzione, non effettuare la ricreazione, prestare opera in compiti materiali a supporto del 
personale scolastico; e. allontanamento dalla comunità scolastica.  

In tutti i casi in cui sia necessario proporre una sanzione disciplinare, la decisione deve essere assunta 
dall’organo competente solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno nei cui confronti viene 
avviato il procedimento.   
Le giustifiche possono essere presentate per iscritto.   
L’alunno ha la possibilità di produrre prove ed esporre le proprie ragioni.  
Il provvedimento viene comunicato integralmente per iscritto alla famiglia.  
Le sanzioni ai precedenti punti d. e. vengono disposte dal Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio 
di Classe convocato con la sola componente docenti all’uopo in via straordinaria (in questo caso non 
valgono i 5 giorni di preavviso).   



  
 7.  ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

 
a) Per infrazioni reiterate e/o particolarmente gravi, può essere disposto l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni. Viene disposto dal Dirigente 
Scolastico su delibera del Consiglio di Classe convocato con la sola componente docenti. Il 
periodo è in relazione alla gravità del fatto. Nei periodi di allontanamento dello studente dalla 
comunità scolastica deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e i 
suoi genitori per:   

•   valutare la possibilità di convertire la sanzione in attività materiali da esperire nella scuola; • 
 preparare il rientro dell’alunno.  
b) Impugnazioni • Contro la sanzione disciplinare dell’allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica (sospensione) è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla loro 
irrogazione, all’Organo di Garanzia, interno all’Istituto e disciplinato dall’art. 26 del presente 
regolamento.  

• Contro la sanzione disciplinare dell’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 
è ammesso il ricorso, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, al Dirigente 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale (art. 328 commi 2 e 4 del D. Lgs 16/4/1994).  

c) Si ricorda che in casi di comportamenti scorretti reiterati e/o ritenuti particolarmente gravi e/o 
tali da essere considerati a rischio per l’incolumità delle persone all’interno dell’Istituto, la 
Dirigente Scolastica può decretare, in via del tutto eccezionale e senza il parere del Consiglio di 
Classe, l’allontanamento immediato dalla comunità scolastica.  

Il provvedimento di allontanamento dalla comunità scolastica comporta menzione specifica nel fascicolo 
personale dello studente.  
  

 8.   MANCANZE, SANZIONI E COMPETENZE (ESTRATTO)  
  

Regolamento di disciplina (DPR 249/1998 e 235/2007)  

“Statuto degli studenti e delle studentesse”  

Infrazioni  Sanzioni  Organo 
competente  

f) Linguaggio e/o gesti 
offensivi: minacce tra 
pari.  
Mancato rispetto della 
proprietà altrui.  
Episodi di bullismo / 
cyberbullismo o razzismo 
nei confronti dei  
compagni  

Ammonizione scritta sul registro di classe: sarà preceduta 
da comunicazioni sul diario dell'alunno. Alla terza 
ammonizione scritta il docente informerà il Dirigente e 
convocherà la famiglia. Può essere convocato il Consiglio 
di Classe per decretare:  

• risarcimento danni  
• sospensione dalla ricreazione e/o effettuazione di 

piccole mansioni pratiche all’interno della scuola  
• sospensione dalle lezioni / attività socialmente utili  
• non partecipazione alle uscite didattiche / viaggi di 

istruzione   

Docente  
  
Docente  
coordinatore  
  
Dirigente  



g) Aggressione fisica e 
minacce ai docenti o altri 
adulti presenti a scuola  

Ammonizione scritta sul registro di classe; convocazione 
della famiglia, informazione al Dirigente, convocazione del 
Consiglio di Classe straordinario per decretare:  

• sospensione dalla ricreazione e/o effettuazione di 
piccole mansioni pratiche all’interno della scuola  

• non partecipazione alle uscite didattiche e/o viaggi di 
istruzione  

• allontanamento  dalla  comunità 
 scolastica  
(sospensione / lavori socialmente utili)  

Docente  
  
Docente  
coordinatore  
  
Dirigente  

j) Uso del cellulare e/o 
dispositivi elettronici  
(fotocamere,  
videocamere,  ipod, 
lettore mp3, etc).  
Pubblicazione online di 
fotografie / video / 
registrazioni non 
autorizzate e lesive della 
dignità di un’altra  
persona  

Ammonizione scritta sul registro di classe; convocazione 
della famiglia per il ritiro dell’apparecchio custodito dal 
Dirigente o da un suo delegato.  

• Al terzo ritiro e richiamo è previsto l’allontanamento 
dalla comunità scolastica con obbligo di frequenza  

• Nel caso in cui lo studente si rifiuti di consegnare 
l’apparecchio al docente, è prevista l’immediata 
convocazione della famiglia, la sospensione dalla 
ricreazione e/o lo svolgimento di piccole mansioni 
pratiche all’interno della scuola, la non 
partecipazione a uscite didattiche / viaggi di 
istruzione  

• Nel caso in cui lo studente venga colto a effettuare 
riprese e/o registrazioni non autorizzate è previsto 
l’allontanamento dalla comunità scolastica  
(sospensione / lavori socialmente utili)   

Docente  
  
Docente  
coordinatore  
  
Dirigente  

  
Allegati  
1. Scheda di prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e vittimizzazione.  
2. Scheda di valutazione approfondita dei casi di bullismo e vittimizzazione.  
3. Scheda per il monitoraggio.  
4. Modulo di segnalazione di evento o situazione di rischio a forze di Polizia / Autorità giudiziaria.  



All. 1 - Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e 
vittimizzazione  

Nome di chi compila la segnalazione:  
Data:  
Scuola:  

1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era  

❑ La vittima  

❑ Un compagno della vittima, nome__________________________  

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, 

nome_____________________ ❑ Insegnante, nome  

_______________________________________  

❑ Altri: _________________________________________________  

2. Vittima _________________________Classe___________  
Altre vittime _____________________Classe__________  
Altre vittime _____________________Classe__________  

3. Bullo o i bulli (o presunti)  
Nome___________________________Classe____________  
Nome___________________________Classe____________  
Nome___________________________Classe____________  

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza. 
___________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________ 
_  
________________________________________________________________________  

5. Quante volte sono successi gli episodi?  
___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________  
  

  



  
  

All. 2 - Valutazione approfondita dei casi di bullismo e vittimizzazione  
Nome del membro del team che compila lo screening:  
Data:  
Scuola:  

1. Data della segnalazione del caso di bullismo:  

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era:  

❑  La vittima  

❑  Un compagno della vittima, nome  

❑  Madre/ Padre della vittima, nome  

❑  Insegnante, nome  

 ❑  Altri:  
3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre-screening (All.1):  

4. Vittima, nome  Classe  

Altre vittime, nome  Classe  

Altre vittime, nome  

5. Il bullo o i bulli  

Classe  

Nome  Classe: 

Nome  Classe: 

Nome  Classe: 
6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi.  

7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto?  

❑ 1) E' stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo;  

❑ 2) è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici;  

❑ 3) è stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato;  

❑ 4) sono state messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad  
“odiarlo”;  

❑ 5) gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti);  

❑ 6) è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare;  

❑ 7) gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, 
colore  della pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere;  

❑ 8) ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o atti;  

❑ 9) è stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online; ❑ 
10) ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi 



offensivi, post o fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat 
o tramite altri social  media;  

❑ 11) ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità 
della  propria password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del cellulare…  

Altro:  

8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo?  

9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo?  

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti?  

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti?  

12. Sofferenza della vittima:  

La vittima presenta…  1. Non vero  2. In parte 
qualche 

volta vero  

3. Molto vero  
-  spesso vero  

Cambiamenti rispetto a come era prima  
❑  ❑  ❑  

Ferite o dolori fisici non spiegabili  
❑  ❑  ❑  

Paura di andare a scuola (non va volentieri)  
❑  ❑  ❑  

Paura di prendere l’autobus – richiesta di 
essere accompagnato - richiesta di fare una 
strada diversa  

❑  ❑  ❑  

Difficoltà relazionali con i compagni  
❑  ❑  ❑  

Isolamento / rifiuto  
❑  ❑  ❑  

Bassa autostima  
❑  ❑  ❑  

Cambiamento nell’umore generale (è più 
triste, depressa, sola/ritirata)  

❑  ❑  ❑  

Manifestazioni di disagio fisico  
comportamentale (mal di testa, mal di pancia, 
non mangia, non dorme…)  

❑  ❑  ❑  

Cambiamenti notati dalla famiglia  
❑  ❑  ❑  



Impotenza e difficoltà a reagire  
❑  ❑  ❑  

  
  
Gravità della situazione della vittima:  

1  2  3  

Presenza di tutte le risposte 
con livello 1  

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2  

Presenza di almeno una 
risposta con livello 3  

VERDE  

❑  

GIALLO  

❑  

ROSSO  

❑  

Sintomatologia del bullo:  

Il bullo presenta…  Non vero  In parte 
qualche 

volta vero  

Molto vero 
spesso vero  

Comportamenti di dominanza verso i pari  
❑  ❑  ❑  

Comportamenti che prendono di mira i 
compagni più deboli  

❑  ❑  ❑  

Uno status per cui gli altri hanno paura di 
lui/lei  

❑  ❑  ❑  

Mancanza di paura/preoccupazione per le 
conseguenze delle proprie azioni  

❑  ❑  ❑  

Assenza di sensi di colpa (se/e rimproverato non 
dimostra sensi di colpa)  

❑  ❑  ❑  

Comportamenti che creano pericolo per gli altri  
❑  ❑  ❑  

Cambiamenti notati dalla famiglia  
❑  ❑  ❑  

  
Gravità della situazione del bullo:  

1  2  3  



Presenza di tutte le risposte 
con livello 1  

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2  

Presenza di almeno una 
risposta  con livello 3  

VERDE  

❑  

GIALLO  

❑  

ROSSO  

❑  

     
Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto 
13. Da quanti compagni è sostenuto il bullo?  
14. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo    

Nome  Classe

Nome  Classe   Nome  Classe  

15. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo?  

16. Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe)  
  Nome  Classe  
  Nome  Classe  

16. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo?  

17. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire?  

18. La famiglia ha chiesto aiuto?  

 

 

DECISIONE  
In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della sintomatologia della 
vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del 
gruppo classe e della famiglia), si delinea come livello di priorità dell’intervento:  

LIVELLO DI RISCHIO DI  
BULLISMO E DI  

VITTIMIZZAZIONE  

LIVELLO SISTEMATICO  DI  
BULLISMO E  

VITTIMIZZAZIONE  

LIVELLO DI URGENZA  
DI BULLISMO E  

VITTIMIZZAZIONE  

Codice verde  Codice giallo  Codice rosso  



Situazione da monitorare con 
interventi preventivi nella  

classe  

❑  

Interventi indicati e 
strutturati a scuola e in  

sequenza coinvolgimento  
della rete se non ci sono 

risultati  

❑  

Interventi di emergenza 
con supporto della rete  

❑  

  
  
  
  
  
  

  
  
  

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. 3 - SCHEDA DI MONITORAGGIO  

PRIMO MONITORAGGIO  

Data:  
In generale la situazione è:  

❑ Migliorata  

❑ Rimasta invariata  

❑ Peggiorata  

Descrivere come:  

SECONDO MONITORAGGIO  

Data:  
In generale la situazione è:  

❑ Migliorata  

❑ Rimasta invariata  

❑ Peggiorata  

Descrivere come:  

TERZO MONITORAGGIO  
Data:  
In generale la situazione è:  

❑ Migliorata  

❑ Rimasta invariata  

❑ Peggiorata  

Descrivere come:  

QUARTO MONITORAGGIO  

Data:  
In generale la situazione è:  

❑ Migliorata  

❑ Rimasta invariata  

❑ Peggiorata  

Descrivere come:  
  
  

  
  
  



  
  

  

Ministero dell’Istruzione  
All.4 - SEGNALAZIONE di evento o situazione di RISCHIO a Forze di Polizia / Autorità 

Giudiziaria  

ISTITUTO SCOLASTICO segnalante:  

_____________________________________________________________  

Indirizzo:  

________________________________________________  

Recapito telefonico:  

__________________________  

Dirigente Scolastico:  

_____________________________________________________________  Referente:  

_____________________________________________________________  

Descrizione del fatto o situazione di rischio  

(modalità, luogo, data, testimoni con nome e cognome)  
____________________________________________________________________  

____________________________________________________________________  

____________________________________________________________________  

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________  

 

  

  
  

  



  

PERSONE indicate quali AUTORI del fatto o situazione di rischio  

(con indicazione delle generalità e di ogni elemento utile alla loro identificazione, ad esempio: parente, 
amico, vicino di casa, conoscente…)  

____________________________________________________________________  

____________________________________________________________________  

____________________________________________________________________  
____________________________________________________________________  

ALLEGATI  

(relazioni, segnalazioni pregresse, elaborati dello studente riconducibili alla vicenda, comunicazioni 
scuola/famiglia, eventuali certificati medici e quanto altro utile alla ricostruzione dei fatti)  

1. _____________________________________________  

2. _____________________________________________  

3. _____________________________________________  

LUOGO, DATA  

________________________________                                                     Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Daniela Torelli  

                                                       
                                                                                                                        

  


